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Sbarchi diiminuiti 
con i respingimenti 

ma adesso intervenga l'Ue 
Il governo continua con i respingirnenti. Intanto 

chiede commissioni ad hoc per evitare i <,viaggi della 
disperazione". E l'intervento dell'Unione ewopea per 

ripartire la gestione del fenomeno. Perché, carne 
sottolinea il sottosegretario all'Interno Alfredo 

Mantovano ",pensare che l'Italia debba cO/ltinuare a 
'sostenere da sola o quasi questo peso è inaccettabile» 

>, l;, 

Giusi Breg'a 

I cura dell' Ufficio Stampa e Comunicazione 



I 
respingimenti degli immigrati 
che arrivano in Italia sui barconi 

provenienti dalla Libia prosegui

'r. fanno. Il governo italiano è de

ciso a proseguire questa linea, anche in 

Vintl dei risultati ottenuti nel corso 

deW:anno con una dirninuzjone del 90 

per (Ien to degli sbarchi dei clandestini 

sulle nostre coste, clandestini che sono 

pass:\ti dalle 14.220 alle 1.345 unità 

(dati aggiornati all'agosto 2009). A chi 
critka la politica dei respingimenti, il 
sott(~segretario all'Interno Alfredo 

Manltovano ricorda che l'Italia si è 

sempre distinta in Europa 'Iper la sel1-

siblB.rà nella gestione del fenomeno 

dell'j1mmigrazione clandestina) con )0 

scopb prioritario di (<impedire le di

sgr2.2lie e i morti causati dai viaggi della 
disp(~razione~;. Sulla questione dei ri-
fuglalti e dei ricbiedenti asilo Manto-

llltiornaJe 

vano ribadisce la proposta di chiedere radicata di quanto non sia adesso. È, 

in sede De di istituire apposite COffi- evidente che gli Stati maggiormente 

miSS;loni sul territorio libico, d'intesa 

con lle autorità di Trlpoli E, più in ge

neraJle, esorta gli Stati membri a (!tro

vare ,soluzioni comunb sui temi legati 

aIrinHnigrazione. rIraJia è infatti sotto 

la leJf1te europea nelia gestione della 

qllEsltione degli immigrati che arrlva.'10 

sui b~rconi, ma quando si chiede agli 

altri Paesi di fare la loro parre, sembra 

venire a mancare la collaborazione. 

1~,l1che il ministro Frattini ha parlato di 
"ina2lione" da parte di cerri governi. 

Kn1che modo è possibile intensifi

care la cooperazione con gH altri 

Paes:i, soprattutto Turchia e Libia, 

per limitare ai massimo l'immigra

:tÌ01I1J'e clan.destina? 

fiQUf!Sro atteggiamento si supera se c'è 

la consapevolezza del carattere europeo 
ddla'questione, in maniera ancor più 
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esposti al fenomeno, innanzin,Hto l'Ita

Ha, ma anche la Spagna, la Grecia, Ci

pro e Ma1caJ lo a,rv:::rtono direttamente 

e in ma.rriera pes.ante; alIri Stati, che 

non lo subiscono perché non sfiora j 

propri confìni~ in sede europea privi

legiano altre priorità. Bisogna supe

rare questo ostacolo attraverso il con

vincimento che si [[arra di una 

questione di lnreres:;e europeo e non di 
un singolo PaeSei). 

L'Ue insRste: n'asilo è un dovere. 

Ma lo stesso vkepresidente della 

Commissione ].acqu.es Ba.rrot ha par

lato di Hparadosso" d.efinend.o la dif

ficoltà oggetti"" di distinguere im
migrati illegali d.,. chl avrebbe diritto 
all'asilo. çome porre rimedio a que

sta situazion.e." 

<1L:Italia da questo P\11.1tO di vi,sta Sta re-
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Nella foto, Mfredo 
ivlantcllarJo, sottosegretario 
al minis.tem deH'lt'ltemo 



nen:do un comportamento esemplare. 

È il Paese che in Europa negli ultimi 
anni ha r1ceVlitO il maggior numero di 

richieste di asilo, ln maniera sensibil

mente crescente, e che ne ba accolto la 

maggior parte. A fronte: di 100 do

mande presentate, 8 han no avutO il ri

cona-scirnc:nro deHo stams di rifugiato, 

e aLre 30 SODO state seguhe dalla con

cessione della protezLone umanitari<:ì.. 
Dmnque siamo al 40 per cento dei~ 

l'accoglimemo delle domande presen~ 

rate" Questo è reso possibile dall'opera 

di commissioni che lavorano a pieno 

regime per esaminare le domande pre

senfate e di quella di un' articolata rete 

di a:lsistenza che non ha eguali negli al
tri Paesi europei, Per questa ragione il 

govl~rno non si sente in aJ.cuD modo 
sfio.~ato dalle critiche». 

S"lIa questione dei rifugiati e dei 
richiedenti asilo, lei ha chiesto ~~ 

l'opposizione di sostenere la propo
sta Hel nosuo governo i.n sede De di 
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Gli sbarctJi tra i' primo 
maggio e il 25 agosto 

i del 2008. Nello stesso 
oenoGo di qlfes!'anno 

sono stati 1.3<1.5 

La percentuale 
su cui si attesta 

la diminuzione degli 
sbarchi degli immieret 

sulle r:oste i~alian~ 
nella scorsa estate, 

L__ nspe~~~_8 _, 

L 
o ribadisce il ministro dell'Interno Robelto Maroni: ,(I.:accordo 

con la Libia funziona. Continueremo in questa direzione per 

garantire !'Italia e l'Unione europea e per garantire agli im

migrati la loro sicurezza" I respingimenti "fanno parte degli accordi 

tra Italia e Libia, firmati dal governo precedente e che noi abbiamo 

attuato" Tra il 1 maggio e ii 30 agosto del 2008 sono arrivati in Ita

lia 14mila clandestini. Nello stesso periodo del 2009 ne sono ar

rivati 1.300, ~In Questo modo si evitano tragedie)), L'accordo 

prevede UIfl investimento di 5- miliardi di dollari a fronte dì un rin~ 

novato impegno della Libia a collaborare nella lotta al terrorismo, 

al traffico di stupefacentì. alta criminalita organizzata e all'immi

grazione clandestina, obiettivi già stabiliti dall'accol'do del 2000, 

in vigore dal 22 dicembre 2002, Per contrastare l'immigrazione 

clandestina, è previsto un sistema di controllo delle frontiere ter~ 

restrt libiche, eseguito dalla parte italiana. 
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isltituire, d'intesa con le aUl1tod1l:à di 

TJ!ipoli, apposite commissioni sul 

territorio libico per evitare "i viaggi 

dèlla disperazione". 
«Esatto. Ho chiesto all'opposizione di 

so~tenermi perché credo che su questi 
temi non ci sia ragjone di avere diver

ge1llze ideologiche. E se non avremo il 
suo sostegno agiremo da soli, come 

sempre. Il nostro intento è evitare le 

tragedie del mare e proseguire con j re

spingimenri e i pattugliamenti. Quello 

ct'_e chiediamo, e speriamo di ottenere 

p~:rché ci sern bra necessario, è che le 

ccmmissioni che hanno il compito di 

esaminare queste domande non ab

biano più la targa dei singoli Stati 
membri~ ma abbiano una sorta di targa 

eETopea, Vogliamo far sì che, m,yia

mente d'intesa con le autorità di Tri

poli, l'Unione europea apra proprie 

commissioni sul territorio libico. Que-

3m avrebbe due vantaggi immediati: il 
primo, evitare i yiaggi della dispera-
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zione; iJ secondo, che una volta ac

colte tutte le domande presentate, 

come prevedono le norme europee di 

diritto internazionale~ la disnibuzìone 

sul territorio europeo dei richiedenti 

asilo cui viene riconosciuto lo statu5 

sarà. equa e tale da poter essere soste

nuta da ciascun partner europeo e non 

soltanro da quelli pili esposti". 

Com'è dpartlta la distribuzione 

dei fondi da parte dell'Unione euro

pea dei contributi economici in ma

lteria di immigrazione? 

~,Non è ripanira in modo suffidente E, 

soprattutto, in modo equo. Questo ci 

riporta a un'altra nostra richlesca) sulla 

quale però non si sonD fatti ancora so

stanziali passi in avanti" cioè l'applica

zione del cosiddetto principio di "bor

der sharing·'. È necessaria una 

condivisione nella gestione del feno

meno, facenao sÌ che la ripartizion.e 

degli oneri. non avvenga in base a cri

ceri adeguati all'entità geografica degli 
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Nella pagina accanto 
11 ministro dell'Interno
Roberto Marani; a sinistra 
il Cie di Lampedusa 

St2.ri membri, ma a'vvenga proporz.io

nalmente al peso del lavoro che alcuni 

Paesi sostengono rispetto ad altri. In 

sintesi, se ci sono due Stati europei che 

hanno. grosso modo, la stessa dimen

sione e popolazione, ma tmO è soggetto 
ad arrivi cominui da parte dei clande

stini e raltro) invece, si trova nel nord 

dell'Europa dove oou ardva n.essuno) è 
profondamente ingiusto che abbiano 

lo stesso tipo di sostegno finanziario». 

Alla luce dì quanto affermato, 

l'Italia riceve sufficien.ti fondi? 

"L:Ital.ia non riceve fondi adeguati al la

voro che svolge)), 

Il governo è detelL'minato: conti~ 

nuerà con i resJPingimelOti. Cosa ri

sponde ad An"" finocchiaro che af
ferma çhe ~(a causa dei 

respingimenti, l'Italia rischia di ru
stingueni dal[ resto dell'Unione eu

ropea per assumere un triste primato 

di crudeltà»? 

~Il governo contin.uerà con i respingi

menti, senza ombra di dubbio. E lo di
ciamo con la consapevolezza dj essere 

leader in Europa per sensibilità nella 

gestione del fenom·eno. A chi accusa, 

faccio io una domanda.: è più crudele 

:!"ctuare una politica che, impedendo a 

imbarcazioni di fortuna di attraversare 

ii ~1edlterraneo, impedisce anche le di

sgrazie e le mortI e, al contempo, solle

cita fEuropa ad un intervento comune 

e, quindi, più effica.ce, oppure disap

provare ma non fare niente?»). 


